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IL REPORT
Marianna D’Alessio

Benevento si conferma una delle 
province più attive nella promo-
zione delle energie rinnovabili,  
con un ruolo significativo nella 
produzione eolica nel contesto re-
gionale. È quanto emerge dal dos-
sier «Qual buon vento», presenta-
to ieri da Legambiente durante la 
seconda edizione del Forum Eoli-
co, riunitosi ad Avellino. Dal dos-
sier emerge che la Campania è la 
terza regione in Italia per poten-
za installata. Un risultato ottenu-
to grazie alla presenza di nume-
rose installazioni, che le consente 
di  contribuire  per  oltre  il  15%  
all’intera produzione eolica na-
zionale. Dal 2000, cioè da quando 
si dispone di  dati  reperibili  da 
Terna, al 2022, si è passati da ap-
pena 206 megawatt a oltre 1.800. 
Un incremento di oltre il 700%. A 
dare il contributo più importante 
sul piano regionale, sono proprio 
il Sannio e l’Irpinia.

I DATI
Su un totale di 78 comuni campa-
ni coinvolti da installazioni di eo-
lico (erano 59 nel 2021), le provin-
ce di Benevento e Avellino copro-
no più del 65%. Nello specifico, i 
comuni  delle  due  province  in  
questione costituiscono rispetti-
vamente il 37% e il 31% del totale, 

seguiti da quelli di Salerno con il 
26%, Caserta con il 5% e Napoli 
(1%). I comuni con la maggiore 
potenza installata in termini as-
soluti risultano essere Bisaccia e 
Lacedonia, in provincia di Avelli-
no, con circa 250 e 205 megawatt, 
e Foiano di Val Fortore, con circa 
223 mw. 
Performance che sembrano de-
stinate ad aumentare, come con-
fermato da Mariateresa Impara-
to, presidente Legambiente Cam-
pania: «Da qui ai prossimi anni - 
ha detto - è acquisito che ci saran-
no grandi  trasformazioni  degli  
impianti esistenti con le numero-
se opere di repowering e revam-
ping già autorizzate anche nella 
nostra regione. Un’occasione im-
portante per superare le criticità 
del passato, ricucire il rapporto 

con le comunità troppo spesso 
non coinvolte». Criticità che, se-
condo Antonio Basile, presidente 
di Legambiente Benevento, si su-
perano a monte con «un approc-
cio oculato e responsabile verso 
le fonti energetiche rinnovabili. 
L’energia  eolica,  e  in  generale  
qualunque altra forma di energia 
alternativa, può essere una risor-
sa preziosa, ma solo se pianifica-
ta attentamente e nel rispetto del 
territorio.  La  pianificazione di-
venta quindi un elemento chiave 
per garantire un uso sostenibile 
delle  risorse».  Nell’analizzare  i  
dati che consacrano il Sannio tra 
i principali produttori di energia 
eolica, Basile sottolinea che «le 
fonti rinnovabili sono motivo di 
vanto per la regione. Non solo 
contribuiscono a rendere il terri-

torio più sostenibile, ma rappre-
sentano anche un passo verso 
l’indipendenza  energetica.  L’e-
nergia eolica, in particolare, gio-
ca un ruolo cruciale in questo 
contesto». Basile riconosce inol-
tre che è altrettanto fondamenta-
le puntare anche sullo sviluppo 
di altre risorse energetiche:  «Il  
Sannio ha ancora potenzialità di 
esprimere - aggiunge -. Si potreb-
be sviluppare il fotovoltaico so-
prattutto nelle aree già antropiz-
zate. Penso alle zone industriali, 
non ai centri storici naturalmen-
te. Ripeto, è però sempre impron-
te elaborare progetti che rispetti-
no i vincoli di tipo territoriale, ur-
banistico,  paesaggistico.  Siamo  
contrari allo sviluppo incontrol-
lato. L’energia rinnovabile è posi-
tiva ma non vuol dire che vada 

messa in aree in cui c’è un vincolo 
paesaggistico o una situazione di 
prossimità abitativa. Ecco perché 
occorrerebbe agevolare gli inve-
stimenti sul territorio in questo 
senso. Coinvolgere le università e 
chi lavora sull’innovazione, sulla 
ricerca e sullo sviluppo e capire 
quali sino le innovazioni». È inol-
tre importante, a suo avviso, che 

ci sia anche un coinvolgimento 
istituzionale: «Lo sviluppo di cer-
ti progetti è quasi sempre lasciato 
all’iniziativa dei singoli. Secondo 
noi lo sviluppo delle fonti energe-
tiche rinnovabili andrebbe istitu-
zionalizzato - conclude -, i promo-
tori non dovrebbero essere sem-
pre e solo privati». 
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LE RINNOVABILI Il Sannio punta sull’energia prodotta da fonte eolica

LE SCADENZE
Domenico Zampelli

È tempo di Isee, corsa ai patro-
nati. Entro il 29 febbraio, infatti, 
sarà  necessario  presentare  la  
certificazione aggiornata per ac-
cedere a  una  serie  di  benefici  
economici.  Sarà  possibile,  ad  
esempio, continuare a calcolare 
l’assegno unico per i figli a cari-
co sulla base della propria situa-
zione reddituale. In caso contra-
rio,  l’Inps  erogherà  l’importo  
minimo. Oppure sarà possibile 
ottenere il bonus bollette: l’ac-
cesso ai servizi di pubblica utili-
tà a condizioni agevolate (telefo-
no fisso, luce o gas) è infatti lega-
to, oltre che al possesso di deter-
minati  requisiti  soggettivi,  an-

che alla  situazione economica 
della famiglia.
L’Isee è uno specchio della ric-
chezza  del  territorio,  poiché  
prende  in  considerazione,  nel  
suo calcolo, oltre al reddito an-
che il patrimonio immobiliare e 
mobiliare e le varie caratteristi-
che del nucleo familiare, modu-
lato attraverso vari parametri. È 
utile, allora, nell’attesa di cono-
scere quelli di quest’anno, ana-
lizzare i numeri della provincia 
di Benevento del 2023, così co-
me sono stati forniti dall’Inps. 
Numeri in salita rispetto all’an-
no  precedente  sotto  l’aspetto  
delle  richieste  (56.888  contro  
55.371),  dei  nuclei  utilizzatori  
(54.776 contro 53.252) e soprat-
tutto come importo medio che 
viene fuori: 13.886 euro, contro i 
13.139 del 2022. Un incremento 

di 750 euro che però è legger-
mente inferiore alla media na-
zionale, quel tanto che basta per 
fare scivolare il Sannio dalla ca-
sella nazionale 82 alla 88. La for-
bice nazionale nel 2023 vede da 
una parte Bolzano (Isee medio 
22.550  euro,  era  prima anche  
nel  2022  a  quota  23.206)  e  

dall’altra Crotone (10.309 euro, 
ultima come nel 2022 quando si 
trovava a 9.321 euro). 
A guidare la classifica regionale 
è l’Irpinia, dove il valore medio 
dell’Isee  nel  2023  è  stato  di  
14.140 euro (posizione naziona-
le 82) contro i 13.272 del 2022 
(posizione  nazionale  80).  Au-
menta quindi il distacco fra le 
due province, un lento ma conti-
nuo processo in atto sin dal 2019 
(quando Sannio e Irpinia erano 
appaiati a quota 10.800), segno 
di economie che seppur lenta-
mente si muovono a due veloci-
tà. Così come aumenta progres-
sivamente il distacco della pro-
vincia di Benevento dalla media 
nazionale:  1.441  euro in  meno 
nel  2023,  nel  2022 erano stati  
1.400 euro ma nel 2019 la diffe-
renza era inferiore a mille euro. 

Per quanto riguarda le altre pro-
vince campane, in tutti e tre i ca-
si gli importi sono inferiori ri-
spetto al dato sannita. Salerno è 
a quota 13.267 euro, in risalita ri-
spetto ai 12.435 del 2022 ma co-
munque in  posizione 93 nella 
classifica generale.  Più giù c’è  
Caserta, con 11.767 euro, meglio 
dei 10.835 del 2022, in posizione 
104 nella casella nazionale. An-
cora più giù c’è Napoli,  che si 
conferma penultima in Italia a 
quota 10.966, in risalita rispetto 
ai 10.055 del 2022. L’Inps ha re-
so noto che dal 2016 al 2023 si è 
registrato a livello nazionale un 
incremento delle dichiarazioni 
presentate pari all’84%, passan-
do da 5,9 milioni nel 2016 a 10,8 
nel 2023. 
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I BENI CULTURALI
Giuseppe Di Martino

È tornato ieri mattina, presso la se-
zione egizia del Museo Arcos di 
Benevento, il Tempio di Iside, do-
po il prestito al Parco archeologi-
co del Colosseo di Roma per la mo-
stra intitolata «L’Amato di Iside. 
Nerone, la Domus Aurea e l’Egit-
to», esposizione che si è svolta dal 
22 giugno 2023 fino a gennaio e 
che ha raccolto oltre 150 opere gra-
zie alla collaborazione di numero-
si musei ed enti prestatori, tra cui 
anche quello della rete museale 
beneventana. 
«Grazie al presidente della Provin-
cia di Benevento, Nino Lombardi, 
e al consenso del Ministero dei Be-
ni Culturali,  questi  gioielli  della 
nostra storia sono stati riportati 
con un trasporto speciale – spiega-

no dalla direzione museale pro-
vinciale –, è un momento che se-
gna non solo il ritorno di questi ca-
polavori ma anche il successo del-
la nostra provincia nel promuove-
re il suo inestimabile patrimonio 
archeologico». I reperti tornati, in 
città dalla Capitale, sono la statua 
di Domiziano come faraone, rea-
lizzata in diorite e risalente alla fi-
ne del I secolo d.C., Iside Pelagia su 
nave, un’opera dell’età tardo elle-
nistica, I secolo a.C., e la statua di 
un leone, databile alla fine del II se-
colo d.C. o all’inizio del III secolo 
d.C. .

L’ANALISI
Soddisfatto il presidente Lombar-
di, che ha sottolineato come il pre-
stito di questi preziosi reperti dal 
Tempio isiaco di Benevento abbia 
contribuito in modo significativo 
alla promozione del patrimonio 
archeologico custodito sia nel Mu-
seo del Sannio che nella Sezione 
egizia. «L’importante consenso ot-
tenuto a Roma – ha commentato - 
ci conforta nel proseguire nel lavo-
ro intrapreso con la Fondazione 

del Museo egizio di Torino e Palaz-
zo  Mosti  per  l’istituzione  della  
Fondazione del Museo Egizio di 
Benevento». Un evento che può es-
sere considerato un trampolino di 
lancio per ulteriori progetti di va-
lorizzazione, tra cui appunto la na-
scente Fondazione del Museo Egi-
zio di Benevento, in collaborazio-
ne con il Museo Egizio di Torino e 
il Comune. «Il fascino che suscita 

sempre di più la sezione egizia an-
che nei confronti di tanti turisti, te-
stimonia che siamo sulla strada 
giusta e dobbiamo continuare a 
potenziare questa tipologia di turi-
smo, che è in costante crescita a 
Benevento»,  rimarca  Lombardi.  
Come è noto, la formula proposta 
per  tagliare  il  traguardo  già  da  
aprile prevede un partenariato tra 
enti pubblici e soggetti privati per 

valorizzare e gestire i beni cultura-
li, promuovere attività di comuni-
cazione  e  formazione,  nonché  
condurre studi e ricerche. Un pro-
cesso che procede senza ostacoli 
sebbene inizialmente il progetto 
doveva concludersi in concomi-
tanza con il 150esimo anniversa-
rio del Museo del Sannio. «Stiamo 
portando avanti un lavoro che raf-
forza l’immagine della città», pro-

segue Lombardi. Insomma, stan-
do a quanto dichiarato dal nume-
ro uno della Rocca, e in passato 
anche dal sindaco di Benevento, 
Clemente Mastella, oltre che dal 
ministro  della  Cultura Gennaro  
Sangiuliano, se il 2023 è stato l’an-
no  della  riapertura  dell’Hortus  
Conclusus di Mimmo Paladino e 
dell’inaugurazione del Museo Dio-
cesano di piazza Orsini, il 2024 po-
trebbe essere davvero l’anno del 
Museo Egizio, una sfida sostenuta 
in primis da Roma dal Mic. «Sen-
tiamo la necessità di diffondere lo 
straordinario  patrimonio  egizio  
di Benevento, lanciando un piano 
perché sia acquisito lo status di 
Museo Egizio e sia poi promossa 
in tutte le sedi la pregevolezza dei 
reperti anche attraverso forme di 
collaborazione con Torino e con 
egittologi  di  fama internaziona-
le», conclude Lombardi.
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L’Irpinia copre il 31% delle installazioni
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IL CASO
Paolo Bocchino

Il sequestro in Sanav non chiu-
de il caso miasmi. Al contrario, 
già  nelle  prossime ore arrive-
ranno importanti  novità  sulla  
vicenda che potrebbero variare 
significativamente  il  quadro.  
Attraverso  i  propri  legali,  l’a-
zienda si appresta a presentare 
al tribunale istanza finalizzata 
al  dissequestro delle  strutture 
per le quali sono scattati i sigilli 
martedì scorso, ovvero 14 con-
tainer contenenti fanghi e l’im-
pianto di essiccazione, presenti 
all’interno  di  un  capannone  
aziendale.  Provvedimento  che  
il giudice per le indagini preli-
minari ha emesso sulla scorta 
degli accertamenti effettuati in 
loco nella giornata del 13 feb-
braio dai militari della compa-
gnia carabinieri di Benevento, 
con  il  supporto  di  tecnici  
dell’Arpac. Riscontrate in parti-
colare presunte violazioni in re-
lazione alla tracciabilità dei ma-
teriali  contenuti  nei  cassoni  
presenti  nel  capannone  che  
ospita il nuovo essiccatoio, au-
torizzato dal settore autorizza-
zioni ambientali della Regione 
con  decreto  del  7  novembre  
2022.

LA LINEA 
Ed è proprio sul nuovo segmen-
to produttivo che Sanav porrà 
l’attenzione nel chiedere il dis-
sequestro alla magistratura. Do-
cumenti  alla  mano,  la  società  
guidata  dall’amministratore  
unico  Giuseppe  Senatore  è  
pronta a dimostrare che non un 
solo chilogrammo del materia-
le oggetto di sequestro è giunto 
a Ponte Valentino da altri siti. I 
fanghi  contestati  dagli  organi  
inquirenti  sarebbero  invece  il  
prodotto del ciclo di lavorazio-
ne  ordinario  dell’azienda,  che 
tratta liquidi reflui e simili. Per-
tanto, non c’è stata alcuna movi-
mentazione dei quantitativi se-
questrati,  rimasti  sempre  nel  
deposito. Acquisirebbe dunque 
diversa prospettiva la circostan-

za, rilevata dagli accertatori del-
la  Procura,  relativa  alla  man-
canza di indicazioni visive che 
riconducano  immediatamente  
alla  provenienza  dei  fanghi  
stoccati.  Lacuna  che  sarebbe  
persino riconosciuta dalla pro-
prietà  aziendale  e  dai  tecnici,  
ma ritenuta non sostanziale in 
quanto, in ogni caso, sarebbe fa-
cilmente dimostrabile la prove-
nienza dal ciclo produttivo in-
terno. E nessuna attinenza con 
la problematica dei miasmi, dal-
la  quale  scaturisce  l’indagine  
della  magistratura  beneventa-
na, avrebbero anche i due cami-
ni dell’essiccatoio, più volte effi-
giati in riprese video immedia-
tamente rimbalzate sui social e 
su alcuni  mezzi  d’informazio-
ne. Immagini che, alla notizia 

del sequestro, sono state facil-
mente associate alla questione 
degli olezzi che da mesi si avver-
tono fin nel capoluogo. Immagi-
ni che, però, sono pronti a dimo-
strare i rappresentanti azienda-
li, non hanno alcun nesso con la 
puzza nauseabonda sentita in 
città. Per una ragione oggettiva: 
l’essiccatoio dei fanghi non è fi-
nora mai entrato in esercizio.  
Fa testo la data di avvio dei con-
ferimenti dall’esterno che com-
pare  nelle  autorizzazioni  rila-
sciate a Sanav dagli organismi 
regionali, ovvero quella di lune-
dì 26 febbraio. I conferimenti di 
fanghi da altri siti di lavorazio-
ne  sarebbero  potuti  iniziare,  
pertanto, soltanto domani, con 
entrata a regime nei successivi 
15 giorni. Avvio che, chiaramen-

te,  è  ora  sospeso  per  effetto  
dell’iniziativa giudiziale. Ma la 
circostanza  dimostrerebbe  
inoppugnabilmente,  secondo  
l’azienda, che la prevista attivi-
tà di trattamento con termori-
duzione dei fanghi non può es-
sere messa in alcun modo in re-
lazione  con  la  tematica  delle  
cattive emissioni odorose. I fu-
mi  ritratti  nei  video  circolati  
nelle scorse settimane sarebbe-
ro da attribuire esclusivamente 
a prove tecniche, regolarmente 
autorizzate,  con  emissione  di  
semplice vapore acqueo. 
Che non si  tratti  di  una mera 
versione di parte, Sanav sareb-
be  pronta  a  dimostrarlo  forte  
dei ripetuti accertamenti effet-
tuati sia dagli organi deputati, 
sia dai test interni svolti in auto-

controllo dalla medesima azien-
da. L’ultima verifica ufficiale in 
ordine di tempo risale allo scor-
so 24 gennaio, condotta in con-
corso  da  Arpac  e  carabinieri  
presso il capannone. Il campio-
ne prelevato in corrispondenza 
di uno dei camini autorizzati ha 
restituito un valore di 3,5 micro-
grammi per metro cubo di aci-
do solfidrico, l’agente più diret-
tamente  responsabile  delle  
emissioni odorose, e dunque al 
di sotto del limite di 5 micro-
grammi stabilito dalla legge per 
la tollerabilità olfattiva. E que-
sto all’interno dello stabilimen-
to ubicato in zona Z5 dell’area 
Asi,  non  nel  centro  cittadino  
che dista  chilometri  da  Ponte  
Valentino.

IL QUADRO
Argomentazioni che passeran-
no al vaglio del giudice per le in-
dagini preliminari, ai fini dell’e-
ventuale  dissequestro  delle  
strutture temporaneamente in-
terdette. Ma che puntano a di-
mostrare in ogni caso la oggetti-
va  mancanza  di  correlazione  
tra le attività aziendali, peraltro 
non fermate dalla stessa magi-
stratura e regolarmente in cor-
so, e la questione miasmi che ha 
determinato l’apertura dell’in-
chiesta.  Il  giallo  della  cause,  
dunque, potrebbe essere tutt’al-
tro che risolto. 
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L’ALERT
Antonio Martone

Torna l'incubo cinghiali in città. 
Brutta esperienza quella capitata 
la scorsa sera ad una signora men-
tre passeggiava con il suo cagnoli-
no lungo via Einstein al rione Pa-
cevecchia che ha rischiato di esse-
re aggredita. Èstata rincorsa, in-
fatti, per alcuni metri da un ungu-
lato di grosse dimensioni che pro-
babilmente aveva mirato al cane 
come obiettivo ed è riuscita a ca-
varsela rifugiandosi in un cortile 
adiacente. Comprensibile lo spa-
vento e dopo aver lanciato l'allar-
me, nella zona per l'intera serata 
nessuno si è avventurato a cam-
minare a piedi. Immediatamente 
sono stati chiamati gli specialisti, i 
cacciatori di selezione che hanno 
appurato l'esistenza di un buon 
gruppo di  cinghiali  che però si  

muove per l'intera area e che pre-
sumibilmente  arriva  dalla  non  
lontana contrada Monteguardia 
che è particolarmente ricca di bo-
schi e vegetazione folta che costi-
tuiscono l'habitat ideale per que-
sti animali. La Pacevecchia, però, 
non è l'unico quartiere interessa-
to al problema. Altre segnalazioni 
di presenze di cinghiali, in questi 
ultimi giorni, sono arrivate dalla 
contrada  Santa  Clementina  nei  
pressi  della chiesa San Cosimo, 
dalla zona stadio Santa Colomba, 
contrada Pantano e Gran Potenza 
che tra l'altro sono le aree cerchia-
te in rosso da mesi da parte degli 
addetti ai lavori che continuano 
incessantemente il loro lavoro. 

LE PREOCCUPAZIONI
A mettere in ambasce gli esperti, 
però, c'è un fenomeno mai verifi-
catosi in passato. «La cosa strada 
è che stiamo vedendo - dice Vin-
cenzo Boscaino dell'Atc - parec-

chie femmine di cinghiale con i 
piccoli ed in questo periodo non 
era mai avvenuto. Questo potreb-
be anche comportare un aumen-
to della popolazione ulteriore ri-
spetto a quanto preventivato gra-
zie agli studi effettuati negli anni 
precedenti  ed  all'esperienza  da  
parte nostra in questo delicato set-
tore». Giuseppe Porcaro, respon-
sabile dell'ufficio caccia della Re-
gione Campania per Benevento e 
provincia rappresenta le difficol-
tà attuali nel continuare l'opera di 
prevenzione e  controllo.  «Dallo  

scorso 14 gennaio si è chiusa la 
campagna di caccia al cinghiale e 
pertanto gli ungulati possono spo-
starsi  liberamente  considerato  
che nelle zone dove sono registra-
ti non ci sono più le squadre di 
cacciatori. Questo, naturalmente, 
comporta in alcuni casi gli sposta-
menti anche nei pressi di centri 

abitati. Prima invece c'erano bat-
tute di  caccia in continuazione.  
Attualmente  possiamo  operare  
soltanto con la caccia di selezione 
che viene attuata solo in contesti 
dove l'animale non può e non de-
ve stare, tipo le vicinanze di edifi-
ci. Di recente, comunque, abbia-
mo ottenuto un ottimo risultato 

con la tecnica della posa in opera 
delle gabbie. In via Tiengo dove 
c'era stata segnalata nuovamente 
la presenza di cinghiali da parte 
dei carabinieri e di residenti, ne 
abbiamo catturato ben otto e li ab-
biamo affidati al servizio veterina-
rio competente. La scorsa prima-
vera sempre in quella zona ope-
rammo  con  successo.  Al  di  là  
dell'attuale fase di blocco, comun-
que, siamo sempre pronti ed ope-
rativi a protezione in particolare 
dei centri abitati. Per via Einstein 
stiamo monitorando attentamen-
te la situazione». Ricordiamo che 
grazie al lavoro svolto in questi 
anni, la squadra di cacciatori di se-
lezione regolarmente addestrati è 
composta da 170 elementi pronti 
a mettersi in azione per il capoluo-
go e la provincia su richiesta di 
agricoltori e cittadini. Entro la me-
tà del mese di marzo, comunque, 
si è in attesa del nuovo decreto per 
la gestione dei cinghiali da parte 
della Regione Campania con un 
regolamento che dovrebbe con-
sentire di agire con maggiore li-
bertà nell'azione di contrasto al fe-
nomeno anche in vista della fine 
dell'inverno e dell'inizio del perio-
do estivo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DOMICELLA. Atmosfera elet-
trizzante al Life Café di Domi-
cella per la vincita milionaria ot-
tenuta da un anonimo grazie a 
un biglietto "Gratta e Vinci" da 
20 euro, che gli hafatto guarda-
gnare cinque milioni di euro. 
Il locale, situato nella zona in-
dustriale di Domicella, attrae 
non solo i residenti locali, ma 
anche gli operai dell'area indu-
striale, i visitatori di Palma Cam-
pania e gli autisti che si occupa-
no delle consegne e dello scari-
co delle merci nella zona. 
Il proprietario, Gennaro Lauri, 
mentre attende che il fortunato 
vincitore si faccia avanti, fe-
steggia con gli avventori del lo-
cale. Alcuni, come sempre ac-
cade in questi casi, sospettano 
che il vincitore possa essere pro-
prio il proprietario, dando così 

il via alla caccia al misterioso 
fortunato. Tuttavia, Gennaro as-
sicura: "Non sono stato io a vin-
cere". Nonostante tutto, il tito-
lare del Life Café non nasconde 
la propria gioia: "Essendo una 
piccola comunità, questa vinci-
ta è una grande cosa per noi. Sia-
mo felici di aver avuto questa 
fortuna". Naturalmente, la do-
manda ricorrente è se si conosce 

l'identità del vincitore. La rispo-
sta, come sempre, è standard: 
"Non ho idea. Un cliente mi ha 
avvisato, ha controllato sul sito 
ufficiale e questa mattina ho 
confermato con il sito della Lot-
tomatica. Spero che il vincitore 
utilizzi bene questa somma, ma-
gari aiutando la comunità. Que-
sto è il mio desiderio". 

PAOLA IANDOLO

Eolico, boom nelle aree interne
AVELLINO  Con il patrocinio di Anev è stato presentato il rapporto di Legambiente sulle energie pulite

Irpinia e Sannio vantano il maggior numero di impianti di produzione di elettrico dal vento

SAN MICHELE DI SERINO LA CANTANTE IRPINA IMPEGNATA IN UN DISCORSO SULLA DIVERSITÀ

Big Mama, da Sanremo all’Onu

DI ROSSELLA STRIANESE 

AVELLINO. Legambiente 
Campania ha presentato questa 
mattina il dossier "Qual buon 
vento", durante la seconda Edi-
zione del Forum Eolico, che si è 
svolto ad Avellino con il Patro-
cinio di Anev e del Comune di 
Avellino. Per l'associazione am-
bientalista "il vento soffia parti-
colarmente forte al Sud-Italia, 
che ospita sul proprio territorio 
il 96% della potenza totale ita-
liana, con Puglia, Sicilia e Cam-
pania in testa. Vento rinnovabile 
che la fa da padrone in Campa-
nia portando con sé il potenzia-
le per un nuovo cambiamento 
energetico, economico, paesag-
gistico e sociale. La Campania è 
stata pioniera nel campo del-
l'energia eolica: i primi impianti 
sono stati installati proprio qui, 
nella provincia di Benevento, du-
rante la metà degli anni '90. Nel 

2022 è la terza regione in Italia 
per potenza installata, con i suoi 
oltre 1,87 GW, e rappresenta ad-
dirittura la seconda per produ-
zione annua, grazie ai 3,4 TWh 
di energia elettrica prodotta. Nu-
meri importanti che vedono la 
Campania come territorio di pun-
ta nel comparto eolico che, gra-
zie alle sue numerose installa-
zioni contribuisce per oltre il 
15% all'intera produzione eolica 
nazionale. Un'evoluzione gra-
duale e costante. Dal 2000 (anni 
a partire dal quale disponiamo di 
dati reperibili da Terna) al 2022, 
si è passati da appena 206 a oltre 
1800 MW. Un incremento di ol-
tre il 700%". Il dossier eviden-
zia che al 2022, in Campania so-
no presenti 635 impianti da ener-
gia eolica (+2% rispetto scorso 
anno), con una potenza efficien-
te lorda pari a 1,87 GW e una 
produzione di energia pari a 3,4 
TWh/anno. L'eolico è la tecno-

logia rinnovabile elettrica con 
maggiore potenza installata sul 
territorio campano: rappresenta 
il 54,1% del totale, seguito da fo-
tovoltaico, idroelettrico e bioe-
nergie, rispettivamente con 
29,3%, 9,7% e 7%. L'eolico in 
regione è primo in Campania an-
che per produzione di energia 
elettrica da FER: con un valore 
pari al 56,7% del totale, è poi se-
guito dal solare fotovoltaico 
(18,1%) dalle bioenergie 
(17,2%), e dall'idroelettrico 
(8%). Su un totale di 78 comuni 
in Campania coinvolti da instal-
lazioni di eolico (erano 59 nel 
2021), le protagoniste sono le 
province di Benevento e Avelli-
no, che coprono più del 65%. 
Nello specifico, i comuni delle 
province di Avellino e di Bene-
vento costituiscono il 37% e il 
31% del totale, seguiti da quelli 
di Salerno con il 26%, Caserta 
con il 5% e Napoli con l'1%. I 

comuni con la maggiore potenza 
installata in termini assoluti ri-
sultano essere Bisaccia e Lace-
donia in provincia di Avellino, 
con circa 250 e 205 MW, e Fo-
iano di Val Fortore in provincia 
di Benevento con circa 223 MW. 
"Il terreno è fertile e oggi la 
Campania è un modello virtuoso 
nel settore delle rinnovabili - ha 
commentato Mariateresa Impa-
rato, presidente Legambiente 
Campania - ma per andare più 
veloce verso il dimezzamento 
delle emissioni e poi la neutrali-
tà climatica abbiamo bisogno di 
accelerare. Insieme a Anev ab-
biamo chiesto al Governo Melo-
ni di accelerare sullo sviluppo e 
la diffusione delle rinnovabili, a 
partire dall'eolico a terra e a ma-
re, con proposte concrete come 
adeguare la normativa e le linee 
guida sulle FER per accelerare i 
processi autorizzativi e renderli 
più trasparenti e certi nei tempi; 

Gratta&Vinci, centra vincita di 5 milioni
DOMICELLA Con un biglietto da 20 euro la fortuna al Life Café nella zona industriale

SAN MICHELE DI SERINO. Dal Festival di San-
remo all'Assemblea Generale dell'ONU, la giova-
ne rapper e attivista LGBTQ+, BigMama, in gara 
all'ultimo festival della canzone italiana con 'La Rab-
bia Non Ti Basta', è intervenuta ieri nell'aula del-
l'Assemblea Generale dell'ONU davanti a una pla-
tea di 2.000 studenti in arrivo da ogni parte del mon-
do. L'artista di San Michele di Serino ha appassio-
nato tutti con il suo discorso. No alla violenza di ge-
nere, al bullismo sì alla libertà di essere sè stessi 
sempre. Questo il messaggio della rapper. Mariana 
Mammone, vero nome di BigMama, rapper e can-
tautrice originaria di San Michele di Serino, in pro-
vincia di Avellino, ha portato a New York la propria 
esperienza di vita, dal bullismo subito a più riprese, 
all'importanza della musica come ancora di salvez-
za, passando per il problema del body-shaming e 
gli standard fisici che troppo spesso la società ten-
de ad imporre. “Vengo da un paese molto piccolo, 
ho dovuto sopportare anni di bullismo verbale e fi-
sico. Ogni giorno della mia infanzia e adolescenza 

lo ricordo pieno di parole di odio', ha raccontato la 
23enne, ripercorrendo la propria esperienza perso-
nale dall'infanzia fino al successo. 'Ho cercato per an-
ni di evitare la sofferenza stando in silenzio, la mia 
risposta è stata la rabbia'. A 13 anni - ha raccontato 
l'artista al palazzo di vetro di New York - tutta quel-
la rabbia è confluita nel primo pezzo da lei scritto 
'Charlotte', un rap che parla di suicidio e autolesio-
nismo e per tre anni l'ho tenuto tutto per me", ha 
detto BigMama, nata da quando ha avuto la forza 
di mettere quel pezzo su YouTube. 'Per tutta la vita 
mi hanno fatto credere di essere completamente sba-
gliata, il mio fisico faceva in modo che la gente mi 
valutasse come non abbastanza prima ancora che 
mi si potesse davvero conoscere. Poi sono arrivate 
la malattia, un linfoma di Hawking diagnosticato 
poco prima di firmare il suo primo contratto disco-
grafico e le 12 sessioni di chemioterapia. La musi-
ca mi ha salvata davvero, sono guarita e quel pe-
riodo mi ha insegnato finalmente che io merito il 
primo posto”.

BENEVENTO
Morto per dimagrire 

Affidata autopsia
BENEVENTO. Individuare la 
causa della morte e stabilire se 
il paziente abbia ricevuto tutta 
l'assistenza necessaria. Sono le 
domande alle quali dovranno 
dare una risposta, entro novan-
ta giorni, il medico legale Fran-
cesco La Sala e i dottori Vin-
cenzo  Pilone (chirurgo) ed An-
tonio Perna (anatomopatolo-
go), scelti dal pm Chiara Maria 
Marcaccio  per l'autopsia di 
Emanuele, il 39enne di Torto-
reto, in provincia di Teramo, 
deceduto domenica sera al-
l'ospedale Fatebenefratelli. Ie-
ri mattina l'affidamento del-
l'incarico – subito dopo il via 
all'esame – in una udienza nel 
corso della quale i familiari del-
la vittima, rappresentati dal-
l'avvocato Antonio Paolo, han-
no indicato come loro consu-
lente il dottore Luca Scogami-
glio. Nessun specialista di fi-
ducia, invece, per i tre chirurghi 
indagati, difesi dagli avvocati 
Vincenzo Regardi, Andrea 
Tranfaglia, Alfonso Della Roc-
ca e Livia Migliorelli. Sposato 
e padre di tre figlie in tenera 
età, Emanuele si era sottoposto 
anni fa ad un intervento di by-
pass gastrico per la riduzione 
del peso. Secondo una prima 
ricostruzione, si era ricoverato 
ed il 2 febbraio aveva subito 
una nuova operazione - anche 
alla moglie era stato praticato 
un intervento dello stesso tipo 
- che, a distanza di qualche 
giorno, ne avrebbe richiesto 
un'altra. Poi sarebbe stato tra-
sferito in rianimazione, dove 
sarebbe rimasto per un paio di 
settimane, fino al decesso. 

prevedere processi di partecipa-
zione e di ascolto per la realiz-
zazione degli impianti; definire 
le aree idonee in modo funzio-
nale agli obiettivi da raggiunge-
re al 2030; introdurre una cabi-
na di regia per la presentazione 
e la realizzazione degli impian-
ti. Da qui ai prossimi anni - con-
clude Imparato - è acquisito che 
ci saranno grandi trasformazioni 
degli impianti esistenti con le nu-
merose opere di repowering e re-
vamping già autorizzate anche 
nella nostra Regione. Un'occa-
sione importante per superare le 
criticità del passato, ricucire il 
rapporto con le comunità troppo 
spesso non coinvolte, sviluppa-
re la filiera delle rinnovabili per 
creare nuova occupazione. Per 
fare questo è necessario avviare 
percorsi territoriali per lavorare 
insieme. Enti, imprese e cittadi-
nanza affinché non si parli più di 
accettazione sociale per la pre-
senza di impianti ma di rigene-
razione partecipata di territori, 
dove impoverimento e spopola-
mento aumentano le disegua-
glianze da decenni, oggi inaspri-
te anche della crisi climatica. Le 
rinnovabili devono essere per 
queste comunità la strada per il 
riscatto sociale per vincere in-
sieme a quella climatica, anche 
la sfida sociale ed economica". 
Guardando al futuro, evidenzia-
no da Legambiente, sono 58 i 
progetti campani di eolici attual-
mente in valutazione al Mase, 
ministero Ambiente e Sicurezza 
Energetica, molti sono in Valu-
tazione di Impatto Ambientale la-
to Pnrr, mentre molti altri o in va-
lutazione preliminare o in VIA 
"standard". Rispetto ai progetti 
approvati, la Commissione 1 ha 
autorizzato tra 2022 e 2023, 3 
impianti eolici per un totale di 
180 MW. La commissione Pnrr-
Pniec, invece, nel 2023 ha ap-
provato 2 progetti eolici e 2 agri-
voltaici per un totale di 279 MW 
+ 23 MW di accumulo. Passan-
do a quanto fatto dalla Regione 
Campania, sono oltre 600 i MW 
autorizzati di eolico dal 2018 ad 
oggi, per un totale di 31 proget-
ti. Inoltre, vi sono 27 progetti di 
pertinenza regionale attualmen-
te in valutazione. Sono, invece, 
quasi 650 i MW che saranno al 
più presto autorizzati. Infine, so-
no 17 i progetti "in sospeso" in 
attesa di determinazioni della 
VIA al Ministero: un totale di cir-
ca 870 MW fermi. A vocazione 
eolica da sempre, la Campania 
ha ospitato i primi parchi eolici 
di Italia e sarà quindi presto in-
teressata da operazioni di repo-
wering e revamping: parchi da 
50 aerogeneratori verranno so-
stituiti da parchi di poche unità, 
con egual potenza e nei più dei 
casi una produzione maggiore. 
In Regione Campania sono già 
stati autorizzati sette progetti di 
repowering che vedranno una di-
minuzione del numero di aero-
generatori almeno del 40%, fino 
ad arrivare anche al 90%. Da un 
lato un minor numero di turbine, 
dall'altro una potenza quasi in 
tutti i casi superiore. 
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GUARDIA SANFRAMONDI
Gianluca Brignola

«Ci troviamo dinanzi ad una op-
posizione rancorosa e bugiarda. 
I cittadini di Guardia Sanframon-
di meritano rispetto e non chiac-
chiere che, già una volta, hanno 
dimostrato di non gradire e che 
con fermezza hanno bocciato». 
Così nella giornata di ieri il fron-
te della maggioranza di «Esser-
ci», a sostegno del sindaco Raf-
faele Di Lonardo, ha replicato al-
le accuse lanciate, lo scorso ve-
nerdì, dall’opposizione di «Guar-
dia sei tu» guidata dal consiglie-
re Gabriele Sebastianelli. Argo-
mento  del  contendere  i  fondi  
Pnrr intercettati dal Comune e la 
mancanza di una visione strate-

gica del governo cittadino. «La 
minoranza sta superando tutti i 
limiti della decenza - le parole di 
Lonardo  sottoscritte  da  tutti  i  
consiglieri del gruppo di maggio-
ranza - con l’incessante pratica 
della  provocazione  calunniosa,  
peraltro in linea con la messa in 
giro di  frottole megagalattiche.  
Si continua a non accettare la vo-
lontà della maggioranza dei cit-
tadini guardiesi che, con il voto 
democraticamente espresso nel 
2020, ha bocciato la precedente 
gestione di questo paese. Una ge-
stione passata che ci ha lasciato 
in  eredità  debiti  fuori  bilancio  
per 355 mila euro e che l’attuale 
amministrazione  ha  puntual-
mente pagato evitando l’aggiun-
ta di gravi e pericolose vertenze 
giudiziarie per l’ente. Somme si-
curamente importanti per il no-

stro bilancio comunale, che so-
no  state  sottratte,  ad  esempio,  
agli interventi per le strade e per 
gli immobili comunali, per i gio-
vani e per quanti sono bisognosi, 
per le manifestazioni e per le atti-
vità  di  promozione  del  nostro  
territorio. Così come è giusto ri-
cordare ciò che i precedenti am-
ministratori  hanno  lasciato  in  

materia di lavori pubblici: quelli 
mai completati o quelli per i qua-
li abbiamo dovuto attivare con-
tenziosi  per veder riconosciute  
le legittime pretese del Comune 
o ancora quelli per i quali si ri-
schiava pagamento di  penali  e  
decurtazione dei finanziamenti. 
E non vanno sottratte al giudizio 
del  Cittadino  guardiese  quelle  
manifestazioni e attività rivelate-
si costose e che nessun vantag-
gio  hanno arrecato  alla  nostra  
comunità. Leggasi, ad esempio, 
“Sannio Falanghina” per un mi-
lione di euro e il progetto “Biowi-
ne” per oltre 500mila euro e mai 
approvato in consiglio comuna-
le  dalla  passata  maggioranza».  
Un lungo excursus di temi ed ar-
gomenti che hanno caratterizza-
to nel recente passato il dibattito 
pubblico  guardiese  e  che  non  

mancheranno di  alimentare  lo  
scontro nelle prossime settima-
ne in relazione alle progettualità 
a valere proprio sui fondi del pia-
no nazionale di ripresa e resilien-
za. «Sul Pnrr solo accuse e bugie 
delle  quali  l’opposizione  deve  
vergognarsi  -  proseguono  dal  
gruppo Di Lonardo -. L’ammini-
strazione in carica fin dal suo in-
sediamento ha sempre lavorato 
e continuerà a fare, nell’intercet-
tare fondi tesi a migliorare e svi-
luppare le condizioni della no-
stra comunità, impegno che ad 
oggi si è concretizzati con oltre 2 
milioni di risorse ottenute e altri 
5  milioni  di  progettazioni  am-
missibili a finanziamento». 
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SANT’AGATA DE’ GOTI
Vincenzo De Rosa 

Cantieri  lungo  la  Fondo  Valle  
Isclero. Un primo al via in questi 
giorni lungo la bretella che col-
lega il ramo telesino della stata-
le 265var all’ospedale di Sant’A-
gata de’ Goti con i lavori che do-
vranno mettere in sicurezza il 
tratto di  strada interessato  da  
una frana. Un secondo cantiere 
invece prenderà il via questa set-
timana  per  il  completamento  
della Fondo Valle con la realiz-
zazione del lotto mancante nel 
territorio  di  Sant’Agata.  Inter-
venti importanti per il sistema 
della viabilità provinciale ed in 
entrambi i casi attesi da tanti,  
troppi anni. 
La  frana  della  provinciale  115  
bis, questo il nome della bretel-
la della Fondo Valle Isclero, risa-
le  addirittura  al  2015  quando  
uno smottamento provocò il ce-
dimento di una parte della car-
reggiata  all’altezza  di  località  
Presta. Da allora, per più di 8 an-
ni, una precaria rete arancione 
ha indicato a quanti, pendolari, 
turisti o pazienti diretti all’ospe-
dale la presenza della frana e la 
riduzione della carreggiata. Un 
ostacolo impossibile da vedere 
alla sera che ha in questo tempo 
reso pericoloso quel tratto, traf-

ficato, di strada. A dare l’annun-
cio dell’imminente avvio dei la-
vori era stato nelle scorse setti-
mane  il  vicepresidente  della  
Provincia di Benevento Alfonso 
Ciervo, che a Sant’Agata de’ Goti 
veste anche i panni di presiden-
te del consiglio comunale. Ed è 
sempre lui adesso a fare il punto 
sulla situazione. 
«Come avevamo annunciato so-
no iniziati i lavori per il ripristi-
no della frana in località Presta - 
la comunicazione del vicepresi-
dente - ed entro la prossima set-
timana inizieranno quelli per il 
completamento  della  Fondo  
Valle Isclero». Questo il secon-

do cantiere e se per la frana lun-
go la 115bis il ritardo è di oltre ot-
to anni,  per il  completamento 
della  Fondo  Valle  Isclero  c’è  
un’intera provincia, e non solo, 
che attende l’opera addirittura 
da 37. La realizzazione di questa 
infrastruttura che avrebbe do-
vuto collegare la Valle Caudina 
e la provincia di Avellino con la 
Valle Telesina e la Telese-Caia-
nello ed ancora con il casertano 
fu avviata dal «Consorzio di Bo-
nifica della Valle Telesina» nel 
1987. Lavori che non hanno an-
cora visto la fine per un tratto di 
strada di poche centinaia di me-
tri,  ricadente  nel  territorio  di  

Sant’Agata de’ Goti, in località 
Paolini, mai realizzato. Lo scor-
so 8 febbraio la Provincia ha da-
to la notizia della consegna alla 
ditta aggiudicataria dell’appal-
to  dei  lavori.  Un  intervento  
dall’importo  complessivo  di  9  
milioni di euro di cui circa 7 a 
base d’asta. I tempi previsti per 
il completamento dell’opera so-
no,  secondo  contratto,  di  459  
giorni. Dunque, per l’estate del 
2025, i cittadini dovrebbero po-
ter  percorrere  l’intera  Fondo  
Valle Isclero, da San Salvatore 

Telesino fino a Paolisi,  e  da lì  
verso Benevento o Avellino ri-
ducendo, e di molto, il tempi di 
percorrenza  oggi  amplificati  
dall’interruzione che all’altezza 
dell’ospedale di Sant’Agata de’ 
Goti per chi arriva dalla Valle 
Telesina, ed all’altezza della zo-
na dei Paolini per chi giunge in-
vece dalla Caudina, costringe le 
vetture a proseguire per le stra-
de interne. Il completamento di 
quel tratto di strada dovrà inol-
tre rendere anche più facile l’ac-
cesso alla struttura ospedaliera 

del «Sant’Alfonso Maria de’ Li-
guori».  «Avviamo  quest’opera  
importantissima  per  le  nostre  
comunità - spiega Ciervo -, lavo-
ri resi possibili dal lavoro fatto 
dall’amministrazione provincia-
le che ci ha permesso di recupe-
rare le risorse necessarie e dalla 
sinergia con la Regione Campa-
nia.  Un intervento che ci  per-
metterà finalmente di dotare l’o-
spedale  "Sant’Alfonso”  di  una  
importante  arteria  di  collega-
mento».
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Già partiti i lavori legati alla frana di ben nove anni fa,
la settimana prossima si mette mano al lotto mancante

PIETRAROJA
Michele Palmieri 

Giochi per tutti. Potrebbe essere 
sintetizzata così l’iniziativa pro-
mossa dal Comune di Pietraroja 
guidato dal sindaco Angelo Tor-
rillo che ha voluto installare in 
un delle aree verdi a disposizio-
ne dell’ente, alcuni giochi desti-
nati a bambini disabili. L’acqui-
sto e l’installazione sono già av-
venuti e i giochi, nello specifico 
un’altalena e un gioco a molla, 
sono già fruibili per i cittadini.
Strategica anche la posizione. In-
fatti l’amministrazione comuna-
le li ha posizionati, riqualifican-
do lo  spazio che insisteva  alle  
spalle  del  palazzo  municipale,  
nel pieno centro del borgo a due 
passi da piazza Vittoria. 
Si tratta di veri e propri «giochi 
inclusivi» e dunque accessibili a 
chi purtroppo è affetto da disabi-
lità.  Una  iniziativa  che  vuole  
rompere gli schemi e le barriere, 
e che dunque ha come obiettivo 
quello di favorire l’accessibilità 
dei luoghi, la socialità e la cresci-
ta  dei  bambini  del  territorio.  
«Abbiamo a disposizione diver-
se aree verdi – ha commentato il 
sindaco Torrillo –, i giochi sono 
già stati installati da un po’ e fun-

zionanti  e  l’obiettivo  è  dotare  
tutti i parchi e gli spazi di piccole 
attrezzature  utilizzabili  anche  
da bambini affetti da disabilità». 
Insomma, stando alle parole del 
primo cittadino quella messa in 
atto è una iniziativa finalizzata 
alle  «pari  opportunità»  anche  
per quanto riguarda i momenti 
ludici.  «Ci  sembrava  un modo 
giusto, anche questo – ha sottoli-
neato Torrillo – per promuovere 
l’inclusione e assicurare a questi 
bambini il diritto al gioco e al di-
vertimento.  Ovviamente  la  no-
stra è una piccola realtà e questo 
intervento  è  aperto  all’utilizzo  
anche di turisti e visitatori. Cre-
diamo davvero nella relazione e 
dello  scambio  come  valore  di  
crescita comune e nella diversi-
tà come ricchezza».
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SAN SALVATORE TELESINO
Via libera dalla giunta di San Sal-
vatore Telesino, guidata dal sin-
daco Fabio  Romano,  all’atto  di  
indirizzo che chiama in causa la 
struttura tecnica comunale per 
la realizzazione dello  studio  di  
fattibilità tecnica ed economica 
per l’adeguamento di via Maran-
doli (in foto), arteria che si inne-
sta su  due strade  provinciali  e  
lungo la quale insistono diverse 
aziende. 
Un atto propedeutico per la pre-
sentazione del progetto e l’am-
missione a finanziamento secon-
do il bando presentato dall’asses-
sorato all’agricoltura della Regio-
ne Campania per lo sviluppo so-
cioeconomico delle aree rurali e 
pubblicato alla fine dello scorso 
dicembre per un importo conce-
dibile - a singola domanda - pari 
a 500mila euro. La preparazione 
dello studio di fattibilità è soste-
nuta dall’obiettivo stesso del ban-
do  ovvero  adeguamento  e  am-
pliamento della viabilità a servi-
zio delle aziende agricole e dalla 
vocazione  del  territorio  che  in  
quell’area è destinato all’agricol-
tura e nel quale insistono «nume-
rose strade rurali,  alcune delle  
quali presentano dissesti alla pa-
vimentazione, smottamenti e as-

senza di regimazione delle acque 
piovane». Insomma, un interven-
to che l’amministrazione comu-
nale  ritiene «fondamentale  per  
favorire lo sviluppo socio-econo-
mico» oltre che cruciale per la 
messa in sicurezza per chi la per-
corre: imprese agricole e cittadi-
ni. «Si tratta di un progetto - ha 
voluto sottolineare la fascia trico-
lore - da inserire nel piano trien-
nale  dei  lavori  e  che  rientra  
nell’ottica di un rifacimento glo-
bale della viabilità comunale. Ri-
facimento che abbiamo già av-
viato e che abbiamo intenzione 
di ampliare e concludere. In que-
sto caso, inoltre, la sistemazione 
dell’arteria  sarà  fondamentale  
anche per lo sviluppo delle no-
stre aziende agricole».

m.p.
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SAN NICOLA MANFREDI
Michelangelo De Nigris 

Era andato in tilt il depuratore 
al  servizio  di  località  Santa  
Maria Ingrisone anche se ef-
fettivamente collocato i confi-
ni con contrada Iannassi nelle 
vicinanze del torrente San Ni-
cola nel quale vengono sversa-
te le acque. L’avaria, come af-
fermato in una determina del 
capitano  Francesco  Verdile  
che è anche il responsabile ad 
interim dell’ufficio manuten-
zione era stata subito eviden-
ziata «in seguito ad uno dei pe-
riodici sopralluoghi effettuati 
presso i vari impianti di depu-
razione collocati sul vasto ter-
ritorio comunale». 
Pertanto si è reso necessario 
«un intervento di messa in si-
curezza  e  di  disostruzione  
dell’impianto». Il Comune ha 
avviato  immediatamente  l’i-
ter burocratico per i lavori di 
ripristino «ravvisata  l’urgen-
za di procedere a tutela e sal-
vaguardia  dell’igiene  e  della  
salute pubblica». Per risolve-
re rapidamente le problemati-
che  scaturite  dal  «fermo»  
dell’impianto, dopo una rapi-
da indagine di mercato tra le 

imprese abilitate ad effettuare 
questo tipo di interventi, è sta-
ta subito reperita anche la dit-
ta, come ha tenuto a sottoli-
neare Verdile individuata nel-
la Cari srl che ha sede proprio 
nel capoluogo. Una scelta mo-
tivata  dalla  rispondenza  di  
quanto  offerto  alle  esigenze  
della stazione appaltante, dal-
la congruità del prezzo in rap-
porto alla qualità del servizio 
e, soprattutto, dalla necessità 
di esecuzione immediata de-
gli interventi.  «Purtroppo gli 
impianti di depurazione – ha 
tenuto a sottolineare lo stesso 
responsabile del  settore ma-
nutentivo - hanno bisogno di 
cure periodiche al fine di ga-
rantire il  loro  funzionamen-
to». 
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Depuratore, iter lampo
per rimetterlo in moto

Bretella e Fondo Valle
la lunga attesa è finita,
c’è vita nei cantieri

CIERVO: «LA PROVINCIA
HA RECUPERATO
LE RISORSE NECESSARIE
ORA UN ACCESSO
MOLTO PIÙ AGEVOLE
PER L’OSPEDALE»

Fondi Pnrr e debiti, «Esserci» contrattacca:
«Solo bugie da un’opposizione rancorosa»

IL SINDACO DI LONARDO
E LA SUA SQUADRA:
«L’OPPOSIZIONE
NON DIGERISCE ANCORA
LA VOLONTÀ ESPRESSA
DAI CITTADINI»

Diritto al gioco per tutti:
prime giostrine inclusive

Riassetto di via Marandoli
ok allo studio di fattibilità
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